
S
aranno dieci giorni di
grandi manovre. Più che
di Palazzo, come teme
Berlusconi, avverranno
nei palazzi chiusi, come

lo sarà la Camera fino al fatidico 14
dicembre. L’asse a tre, Fini, Casini e

Rutelli si va rafforzando e oggi ci sa-
rà un vertice fra i tre leader per una
mozione comune di sfiducia al go-
verno. Il leader Udc apprezzerebbe,
dice, «se Berlusconi si dimettesse
prima del voto di sfiducia»; nel frat-
tempo Pier coccola e incontra un
possibile premier di «responsabilità
nazionale» come Beppe Pisanu.

Il gruppo Udc alla Camera ha mes-
so sul piatto la sua carta: all’unani-
mità ha dato mandato a Casini di
scrivere una sua mozione di sfiducia
«nei modi e nelle forme che riterrà

più opportuni». Una mossa concor-
data al telefono con Fini, che potreb-
be aggiungersi o stilare un testo co-
mune anche con l’Api (ne conferma-
no l’adesione Lanzillotta e Tabacci).

Pier Luigi Bersani accoglie l’inizia-
tiva Udc come «un gesto di chiarez-
za. Evidentemente la presentazione
della mozione di sfiducia da parte
del Pd ha messo in movimento la si-
tuazione», afferma dal congresso
del Pse a Varsavia. Il segretario de-
mocratico respinge le voci su «segna-
li di fumo» lanciati ai finiani perché
sciolgano le riserve che mantengo-
no in attesa di una «risposta» dal pre-
mier. Più che altro ha chiesto a Udc
e Fli di votare la mozione Pd.

Bersani insiste sulla road map
lineare: dimissioni di Berlusconi e
un «governo di transizione che ci
porti fuori dalla palude». E a chi gli
chiede se il Pd ha pronto un «piano
B» elettorale, risponde che «esiste
solo un Piano A», ovvero «un gover-
no di responsabilità istituzionale lar-
go che dia futuro all’Italia», si occu-
pi dei problemi del Paese e riformi
la legge elettorale. Perché «se si va

avanti così si andrà al voto, come
vuole Berlusconi, con un sì o no su
di lui». Ultimi sondaggi Swg sono
rosei per un eventuale Nuovo Uli-
vo (Pd, Idv e Sel), con radicali e
altri: col 40,5% supererebbe Pdl,
Lega e Destra (39,5%). Il Terzo Po-
lo (Fli, Udc, Api, Mpa) arriverebbe
al 14,5. Di Pietro vorrebbe il voto,
ma è disponibile a un «appoggio
esterno» a un governo «di 90 gior-
ni» che cambi la legge elettorale.

Il leit motiv generale è «da qui al
14 può succedere tutto», le mozio-
ni per ora (Pd e Udc) potrebbero
essere ritirate per votare l’una o
l’altra all’ultimo momento: Gianni
Letta continua la sua mediazione e
lancia segnali opposti dall’andare
alle urne: «Con un confronto bipar-
tisan ne guadagnerebbe il paese».

I «futuristi» finiani aspettano
sul fiume di veder passare un Ber-
lusconi ravveduto nei loro confron-
ti o, in alternativa, di infliggergli il
colpo di grazia votando la sfiducia
con Casini. Sprezzante Bossi:
«Ognuno decide di morire come
vuole», ma è fiducioso sui voti del
14 dicembre.❖
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«Berlusconihafallito, è finito,deveandarevia», loaffermaRosyBindi,chenecondanna
la «doppiamorale, i vizi privati e le pubbliche virtù» che non si vedono. Per la presidente Pd
«Bersani è il candidato ideale» come premier, mentre «con Vendola non si vince. Niente di
personale,marifiutol'idea-berlusconiana-chelademocraziasialegataalcarismapersonale».

Casini presenta
lamozione di sfiducia
Pd: «Atto di chiarezza»
Bersani: «Dimissioni di Berlusconi e governo di transizione»
Oggi incontro tra Fini, il leader Udc e Rutelli per un testo comune
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La giustizia è «un sistema com-
plesso, spesso lacerato da gravi con-
trapposizioni e caratterizzato da di-
sfunzioni e ritardi, ma chiamato a
esercitare un ruolo essenziale inter-
venendo su situazioni che incidono
sulla serenità dei singoli e della col-
lettività tutta». Lo ha affermato il
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano nel messaggio invia-
to al presidente della commissione
giustizia del Senato, Filippo Berselli
in occasione della seconda edizione
del “Salone della Giustizia”. Il Capo
dello Stato ha dato anche il suo ap-
prezzamento alla «scelta di riserva-
re quest’anno una intera sessione al-
la promozione della cultura della le-
galità in ambito scolastico. Ai succes-
si nel contrasto alla delinquenza,
colti grazie alla straordinaria mobili-
tazione della magistratura e delle
forze dell'ordine deve infatti accom-
pagnarsi la crescita, specie nelle gio-
vani generazioni, di un forte senso
civico insieme con la consapevolez-
za del valore del rispetto dei princi-
pi della Costituzione e di tutte le re-
gole dell'ordinamento. Solo in tal
modo è possibile scongiurare defini-
tivamente il pericolo che le varie for-
me di criminalità possano controlla-

re il territorio, avvalendosi della inti-
midazione e della violenza ed infil-
trarsi pericolosamente nella econo-
mia legale nazionale e internaziona-
le».Napolitano ancora una volta ha
affrontato un tema delicato come
quello della giustizia, quella che ri-
guarda tutti, e su cui da tempo il go-
verno promette una riforma la cui
presentazione per il momento è sta-
ta ancora fatta slittare.

Ma il Capo dello Stato ha anche
inviato al vicepresidente del Csm,
Michele Vietti, la risposta ad una let-
tera dei consiglieri Marini, Brigan-
dì, Palumbo, Romano e Zanon, il 9
novembre, nella quale «si affronta-
no i temi, delicati e controversi, del-
le pratiche a tutela e delle anticipa-
zioni di stampa su procedure consi-
liari non ancora definite».

L’invito è alla cautela «in una deli-
catissima fase della vita istituziona-
le» in cui «la mia responsabilità di
Capo dello Stato deve prevalere ri-
spetto a interventi su questioni che
riguardano la dialettica interna al
consiglio. Mi appello perciò al senso
di responsabilità di tutti invitando
al riserbo, ad evitare il verificarsi di
situazioni che possono creare inop-
portune tensioni». ❖

Il capodello Stato
al Csm: no a tensioni
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